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.'' Prèu:o di Associazione Prezzò per lè inserzioni 

;~~q li ittadino Italiano ~:s~~ ,_.:.._. __ ._ 
La aflloOia.Biotti non dlllld&ttè si 

.. , .,:b:it~ndono rinno'l/ate. . . , 
: : )!no òÒpl~ In tut!Q U 're~~t~o oen• 

l•i~e; ·. · GIORNALE. RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 
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·LB INOOBRENZR ·DI, MAGLIANf 
sot scusàbi1a nelle couvenienxe diploinati­
cl\rr.· o nei pRsticci della politica, ma . in 
materiu di tributi e ·di .amministrazione. 
non ci sembra un sistema • scitsabilil:e Jnò; 
mie: Ln. doppie?.~n. però fu l'arnia preferito. 

•. p Resoi•onto 8 t.e 11ogl'a/ido dell~ O~tmara dalla rlvoluV.Ionli per completare Ja sun. 
. :<lei deputati.M il. castigo di vénìr seil!pro operlt, èù è ·puro 11 arnla ·che cbnthiuf! 

colla vetttira del Negri, ma d' !litro canto adoperare. 
.o~r~, un!lle~tura molto. is~ruttiva,, m ere~ Evidenttit\IOJ]ta;n. go\lerno1 nel ·tnarzQ 
la quale si apprende megho qual rar.r.a.dl · ·1885, •pra; ben lontano dal.!' attuìtre ilnli" 
criterio

1 
logica e coerenza abbiano i nostri nestrooe· eU aggrnYi e disgravi attuato pò~ 

plidri nella patria. .soia' dà l Parlamento a 'sofi :nove• mesi di 
~, Teniamò qui'Sul tavolo il resocòhto del distanz~t l . ...:.. E. n9ta~4o,. che .. gli aggravi · 

' 27. d~lJO SCOrSO 'novembre di qn~lln.famosa B?UO ben SUperiOri nl atsgraVJ,,V~oleanche 
.'(ornatnin éùU1Uotnto' 'il, cillènacciq e 1 d1re c~e lo St~~o ~on trovavas1 m q_uella 
'si p~rlò tanto 'spgli sgravi> accordati colÌa. epoc.a w. co.ndJr.lom. tanto· allarr?~ot1 da · 

riwmùile gli aggravi, il 1885 si sarebbe 
chÌ\ISO col deiic1t, contrariamente agli ot­
timis'in~ ed allil.tlss!cimi~ioni date di avanzo 
'o ,)J.Q~i}ò .tnenò (li. perfetto p~reg.~io. Tt:dè 
è 11 concetto nostro e che .. rJtentomo sarà 
condiViso. ila i 'lettori. :·Gli a~gmvi non do. 
.vevallli mai precedere i d1sgravi e questi 
non dovevano mai essere attuati in quelle 
mistìrir.che l'istesso ministro aveva con· 
daùlìate in antece.den1.a. Ma sappiamo bene 
~lìil Jìi· coerenr.a1 ·Ja lo~iclì, il cara.ttèrll non 
il~nQ:Je:doti padicplap dei nòstri patriot· 
tqni; :che all'opporttimtà sanno parlar bene; 
ma pM~riscono 'sempre razzolar. 111ale. . . . . . F . 

legge del catenaccio stesso. , .. riChiedete m sagmto l ~PPfOVa~JOna, a 
·. · . . ·R . . .· tamburo battente, del ht1mgerato ente- GLI AMALECITI DI MONTECITORIO 

. I deputati; OaJroh, . ~ux.;: Pa1s, Pett~c- . nacciò, .accordando per di più qual lieve · ', ' 
mo •. ne,·. T.ecchJ.o, B~cca. ~m!, .. J.~eryo, M.a:a~l01 alleggerimento riconosciuto . 11011 efficace, n, MOllE nEr. VATlCANO E L'ACCADEMIA FRANCEsE 
Or1spi e perii~? l n.rcup10~stonale Pnne~t1 '. p~ l sale. scarso ed -ingiusto pellii fon· 1 ----
combatter?no Il fam1gemto ca!enqcow, diaria cÒme lo dichiarO lo stesso ministro 
sostenn.to m qne)la vece da Magham e da delle 'finanze. l (Uniltì cattolièa) 
Depretls e pec0nlmente approvu~o, secbndo . . . . • 
ht'co!lségnil dalla docile maggiòmn~a .. · .. Gre~H~I\lo non gtov1 .t~atto !lCl un. qomo In mezr.n al matm·ùdismo creato in 
· 1!' • · '. . . . · . · · d 1 d t governo l'esser~ còlto 10 contmddJr.10ne, Europa dalla scienza o dalla politka, e che 
, ra I.var! q1scorsJ, m. colpi yuello .~ .: speciulm~nte quundo gli avversari possono 1: una_chiama »~sitit>ismo1 l'altra 'Yli'O,gre8so. 

l on. ~atro!'• Il q nn le rJCp~dò alcun~ fm~l giovarsi, p~r combatterlo, di recentLsue econb/llirfo sf sente il btsogno dt Dio, e 1 
testuali, p10nunciute dali !stesso•' mm1stto alferlnur.'oni . · ' i ' l' t'' 1 · d t t' li · 
ci\Iaglinni nella seduta del. Parlamento del . . '' . · . . . . . , g orna IS 1 ee 1 epu 11 1, per no 1 c.oreo-
0 mni:zo l885. 1 La: contradd!ztone m cm cadde 11 ~fa~ , grafi su.lle scene, ad ogm momento g:nda~o 

" L d' · , · · 1 . " d 1 1. gliam, è così euorme che se le co,ndlr.!out 1 J!Jx,;el,$w~l e raccomandano c~lla. hturgta 
. a 1mmu~.!One ne pte~zo. 0 sa e, del Parli1meoto .fossero. meno patòlO"'!Che ca.ttohca 1 Sursum co•·da l Qmntmo Sella 

·. " d1sse Magliam, p e~ essere. officnce, ~0'! . e meno illdilfereoto ·.fosse il paese il mi· il.ol O •. di· ~osto del 18'Z4 inaugurando nei 
"dovrebbe essere mmore. dt 25 ccntesum oistro·snrebbe bèllo è $pnèéiatò èmérgendo 1 castello .d1 Rivoli il s~ttimo Oongresso 
"per. clu~o.~ramma. " a ll)cè 'in,el:idlauajJi~)sordi~e della fi!lltnza : d.~$li. A'lpinistl,, _gridava Exae!sior, dichin­

. E 1l P\~~~o .. d~l sale, fu ditnh\uito di la quale tiare osC!lh dal bene ul male a · rant\o: · ~ I'alptmsmo . come combatte nel .. 
so h 20 centcsl~m.! . . . . . . · sécogdtl d~ll'?ppo1:tu~ità .del mo.m~ilto. · ... ll"ordine ·fisic'o !o cbnseg?en~e del.Ja yita 

1 ~~s~~~~~Ì t::~~~~~ !::~~: 
rellti~soono. - x;ottere o· :Pté,hf 
uou 6tl'ranot\ti·ei i'Oipingonoo 

iii 

degne di esame sette e .d ne troiqneste·ot· 
tennero il premio di quattromila 'lire di· 
viso tra i· duo" scelti,· e l''dnnre di una 

·lettura pubblica ':fatta . daL signor Oòppée 
e dal signor Sully 'prud''h,>mme. ~ · ' 
·. Uòa di questo' ~oesio prelniat~ \tel .con~ 
corso d è! Srt!·suni'' conia ()• stata scrittà'dal 
visconte' Emanùele Raymond di Bortellì, 
che,' 'oltre· all' essete un. valente ·]~ttlirato, 
è'. anche' nn valoroso c~pitano, e fo' :parte 
della legi'one straniera ttndata al Tonchlno, 
che ·travasi 'in questo nlomento ·!Id Hong" 
Hoa (Fiwne rosso).· DI ·tentidue. anni­
egli vìmiva in Italia e combatteva a s,>J~ 
ferino,. dove .fu· :gravemente ferito· e deco: 
rato sul ca.ìnfo di bllttnglia. ~ Nel· 1874 
abbandonava i servizio militare per andarsi 
a battere al Tonchino come · straniern, ma 
veniva in seguito danunésso uell' esercito 
francese 1 essendosi Segnalato alla testa 
della sua cot\lpagnia noi glorioso combat­
timento di ·Yuoc. 

' ' ., . ·:~ 

« Oon.la . d1_mwn~wne eh ltll · dec.nnp . , Dtt)le. dtch!arll~tom po1 ~el mm1stro ·Ma- t~oppo, s~d.entar,lll, .a. ct~t Cl astnngti . la 
. «'.della. fondtarta, dtsse ancora 1.1\Iaglmm, gliam; app<msce ancora chtaro. qual mente odierna· cmltà; cos1 ci difende· nell' ordme 
,«UQ!l. ~i accordereb~e che una' scn.r~a ·~i" gF sgravi 1\ccorq~ti .~iiiUo d',~n~ lltilita de! : i~tellettual.~ e morale' dai, p~rilidosj .effetti 
~ P~r~~l?Ue al contnbt~~ente che paga. 'pnì . tuttqc, ~rò~letpatJ~n;1 ,.JDa.. ·P,Ul';dròpp~ :.·:gli ; !\.el: s&vercl,iw &cultq . degh. m~eres~1 • m!lte• 
ùlel gmsto, mentre s1 recherebbe un bo- · auìnéntisono·ef!'ettlvi'e b1sogna sopportt1rli rmh (1). ~ E nel settembre d1 qnest'a.nno, 
• neficio ~on giustificàblle,'nè ~instificat~ in . e•ee,. quanhtùqli? si!tno indomti colla raùuuandosi i!J Torino' .il d~ci.m?se.ttimo 
~~l çontnbuente che: paga ~assai meno dt qtiahtlca della. provv1sor1età. Oongr.esso .nazwnale d~gh alplnJSt!, 11 niJll 
«,quel.che. dovrebbe. p11gare. . . . , Le esplicite. parole del Magliani, pro· stro smda~o, cou~e D1 ~ambuy, nco_rdava 

Rientrato In I!'l'ancia, presentò al. con­
corso h; sua poesia sul 8u1·sum co,rda, ed 
egli l'aveù; scritta in alto mare; lontano 
duemila leghe dnlla patria; sulla .nave che 
lo tl'asportava all'estremo Orioute~ ·L'i m~ 
mensità del. màre. e la Bibbia ispiravano. 
il poeta, ed egli tra~ va a~·gomento dei 'suoi 
versi dal capo XVII dell' Esodo. Qui rac· 
còntasi COlite ·gli' Amitlécit.i .àndàssero a dar 
battaglia in 'Raphidim., Allora Mosè dissè 
a Giosuè : " Fa una: ·scotta di uomlbi e va 
à"colnbattere contro gli Alnaleciti;'dònlaiti 
io' i:11\rò snll11 èim1i ·del monte, tenendo la 
vet·ga· di f>iò nella 'miti mano. " E''Giosuè 
fece quello che Mosè aveagli • detto; i ed 
appiccò la zuff<l cogli Amaleciti iu .quella 
elia·· 1\!osè con Aronne. ed· Hur. sali}'uno 
~lllllf< v~LLII ù~l monto..)ll qu<>ndo ,;M9~~ritl• r·-.. -,,. ---~~' 
zava le 'mani, I~r4ele viÌI~èva; ma ~e ,e~H · ~' 

• S~ ~ccord~ssimo. uno ,sgravio in q~este nuociate ~el marzo 188!J
1
. ci provano· 1\D• " q nella v1a. de)l.l!Jxcels1pr. cosi lunnnosa· 

«,.çond)ZlOUI di cose, quale cmu:ello.s1 fa- cora che m quell'epoca 1t governo em ben mente tracm&t\L n .dll: .. Qmntwo Sell9. 
-~;rebqe H paese .delta .giustizia _dello lontano dal pensare agli sgro,vi, dal por L'~ccaden)ia fr(\nC()SO aveva in quest'a~ no 
~ ·~!ato? • . . mano all'alleggèrhoento «i'' ~.espiti impor- banehto un conco\·so per una delle miglwri 
. Il pà~se, è 1\Vvezr.o a ~utto e conosc~ da tantis~imidi rendita1 se J)en~aya ins~•mma poe~ie che si ~criv~ssé su di un argfmento 

• g.rap t,en. 1po che .. in ltah!l Jo. St11~o. ·".?P, . a. .m .. it.lg~re la condlzwue r.ov.t'nosa ~.et. c. on- mdwato da .101, ~ l a.rgomento ~ra ~ursurn 
t1ene ,m ~ran conto madonmi. Gmst1zta, · tnbuent1 non avoa però trovato 11 ,mezzo cm·daJ Il pre1~1o, quattro .m1la lire. Nn· 
mà il paese crediamo abbia~ diritto di mo· per venire ad unii solur.ion~ soddisfacente. !· meros1 furono 1 concorrent1!. e ben 247 
strarsi ~difiéato degli uomini che lo go- -'- E. in pochi mesi si wovvide · ad,t!n ' manoscritti ~i spedirono a la Seg:reteri~ 

,v·ernano, i quali, a poçhi mesi'di dista~r.a, , argo\neuto così O'ra,ve ~ -~ SL pr~vy1d~ l dell'Acc~d01m.a ne.l pal.az?.o Mazann •. D1 
e~eg~iscono appunto mò che pr.otes~avllno' perchè lo ~tesso Jlt~to.av~va ne.cess,ta dJ ·. questa. farm~me ~~ poeste ven~ero ):e~pmt~ 
di· non. volere assolutamente esegmre. - provvedem, non pe1 contn bueut1 ma· per ' come unmentevoh, nonchè d1 prem1o, di 
Questo sistema di contraddizioni potrà es- sè. Se infatti non si approvavano provviso- semplice menr.ione, 240; se ne riputarono 

~~~~~~~~~~~ 

alcun poco le ablìassava,' la vittorm· .jlle·~· .o.:; ::c· 
gava in f<lvore degli Antaleciti. E) boichè 
MoS.è ima stà'nche le • bnìccin,. lo· ~edettero 
sopra una pietra ed Aronne ed Hur gli 
sostenevano le bqtccia dall'una e dall'altra 
parte, e così• egh le pot~ tener .sòllevate 
fino al tramontar del sole. 'Giosuè' sbaragliò 
gli Amaleciti e li 'mise a fil di spnda, ed 
" il Signore disse a Mosè: -- Scrivi il 
fatto per men)oria in uq libro. ~· " In beli issi nii versi il visèonte EriJiiiùfele 
di Borrelli racconta il fatto e ue trae ar­
gomento per dire che H Sursum Ol)rda 
Qon è ~ltro che la.' preghiera, che ci sol­
leva al Cielo e ci dà una .forza invincibile. 
Egli esorta. gli uomini 'suoi fratelli .u non 

........... !.~~H.l\~\~~ .. ~-OJ.Q~~:I'_~Q.!~QJ:P.~.~lA~Q ..... ~.~ ... istante all'a~tr~. Non m'è dunque .possibile 
1
,la croce di_pietr!'l sulla via del bosco. Al- - Hans dorme s~nza dubbio; IÌ.ilgran 

allontanar'!ll dt casa. . . , . . . ·1: lorchè .lo V!de gtungere, ac9o~odò con ,nn, poltro_ne,. mormorò' ti gendarme .. Dopo. t)ltto 
. -:- 'Ma 'ta non co·nosco 1. vostr1 boschi, ; rap1do f110:Vlm!'nto d~! tiracclo 1l s~q fuc1le, 1 ·non o1s~gna parlare trppp9 av.vent.at.~,m~,nte .. 

s1gnor Royan, almeno.· 1\el\' ·11\ler~o. Od me l'm t se a P?~ lo il carmere, fe un rtBpe~t?SO l· JJ~orse st. ~arà affatwato i:h, molto 1er1 glran-Un ~ama in vr~vincia 
D! 

ÉTIENN.El MARCEL 

-----
tradU%ione di ALDUB. 

farò a giungere senza . smamrm11 alla ca·.' 1 saluto m1htare, e colla persona ben dmtta 

1 

do per 1l l>osco. .. , · 
panna di H .. ans 'schmidt? El. 'poi so. n. o s.i. curo' 

1

, 'e lo sgua.rdo' fisso ricevette il card. iale.buon , . S.al.e .. nd.o .i t.re .gradini,. che mette.·v .. alw .. Ì\1.­i:li trovarlo'il vecchio guardacaccia? 'giorno datogli dal padre di Maria. l'uscio; egli battè.fÒrtèmente col pugno.J14a, 
' . - Sono difficoltà che si appi~n~ri'? rre.sto, : •rosta_. i due cacciatori, senZ!l; perdere : nessun rnmor~ :,si fe' Selllire' al di defi~ro, 
s1gnor marchese;Se Paturel, Il br1gad1ere .. tempo m parole, ,penetrarono het~mente : nessuna. voce nspose. , ., ... .., . 

dei gendatmi, d_omani ùon è d\ servizip, si i ,nel bo_sco um1do dt rugtada. l 1am1 del(e Ì .faturel~~~~è una secon~a·. volta.ançor~ . 
terrà on?~ato d1 accompagnàrv1. nel bosc.o,,: c alte p1a~te .~rano ~P,p~na sm.osst dal vant1- .P!~ fort~, ma .non ebbe, m1gh?r effet,t<J •. St , 
. dove egh pure potra;. strada facendo, fare·! ·callo mattutmo : d1 quando JU quando una·. dte a ·chlamare•con voce alta 1l v,ecch1o, ma 
la sua piccola partita 'di caccia. El se ·c~ è i foglia ingiallita spicca vasi dal ramo e an· ' la sua voce non ottìmnedi più della·sua rii~no. 

Alfredo sapeva che il marchese prendeva ·uomo eh~ conosca i boschi,, questi è P!l;ture11 ;dava a posar~i· su~ muschio. . . l. ~ent~e.jl ~rigadi~re _s: i,mpazientiya e. 
gran piacere alla caccia. In questo momento ve lo assiCuro, perchè egh li ha cors1 tutt1 · I due caQclator~ non er~no atltrall punto grtdava ·arrabbiato,. s accorse cl)e la po,rta 
nulla gli tornava più . gradito che di poter iJ!seguendoi malfattori, i ladri, i cacciatori dai punti di, vistO:. splendtdi che o~'riva ": non era .chiusa al di de!Jtro nè a chi~v~.n.è 
offrire al padre. di. Elena una distrazione, dt contrabband.o. . ' .qu~JO!do a· q11ando Il bosco; 11on da1. t~attt ' .colla spranghetta. Elgh .. sollevò qumd1 li 
pèr l& ,quale questi gli. sar~bbe. obbligato, e La· compagma d1 Paturel• non era tale d! melo azzurro che sembravano apr1rs1 un sahscenih, ed entrò segmto dal marchese. 
con cur lo avvezzerebbe,· m certo modo, a 'che. non, da'lesse. venir acce'ttata. Il briga· c varco a traverso la verde volta, non dalle ' Tutti e. due furono colpiti dalla 'atessa 
confondere gli interéssi del pari· che i beni diere, già m!freschi}lo d'alloggio in 'un, reg- l vecchie qu<Jroie, che si rizzavano maestose impressione di sorpresa, forse di disgusto. 
delle due famiglie. gimento di corazzieri, era un bell'uomo , qua e là sugli spiazzi coperti d'erba; Essi L'interno della impanna, ben diverso. dal 
, Una,.sera dunque ·dopo un tramonto'di nella forza dell'età,.rjso!u'to; fr11nco, onesto, 1 ·aveano fretta.di giungere alla capanna di di fuort,, presentava l'aspetto del dishrdine. 

fuoco, che annunciava . per. il di seguente che portava con molta disinvoltura il ke~l Hans Schmidt, per il quale Paturel aveva Vestiti str~cciàti e lordi di 'fango erimo 
mia giornata stupenda,, egli persuase il gallonato e la bianca tracolla di cuoio. un biglietto di Alfredo Royan che gli or- ·sparsi sul letto scomposto; gr.osse scarpe 
marchese a lmprendere una spedizione nei Il marchese accèttò benvplèntieri questa dinava di porsi sotto il comando del mar- eran gettate alla rinl'usa sul pavimento in­
boschi, d111la quale egli si rjprometteva una ·proposta, specialmente qua:I\do 'tasu11 Maria, chese e di condurlo ove più abbondante siéme a vecchie croste di pane rosicchiate 
caccia magnifica. , che avea ascoltato Alfrèdo éon grande a t· fosse la selvaggina. . · e a rottami di bottiglie. Sulla grossa tavol!l 
. , "-:'Al!orchè RaJO!S I;Jchrqi?t v~nne da.. me .. tenzione, ,disse lietamente: . . . Non t~rdarono a trov~rsi all'estrem.ità di ,di'faggio si vedevano bottiglie di diversa 
l ultima volta, aggmnse egh; m1 ha ass1cu- .1 - li s1gnor Royan ha ragwne, B1sogna. un sent1~ro tortuoso dmanz1 alla p1ccola grandezza, le. une affatto '>:Uote, le altre piene 
rata che intorno alla spianata della fòresta 'che il mio buon babbo vada nn ·po' ·a di· ·spianata su cuj sor11eva la capanna. Quan- In parte accanto ad una tazza immensa, a 

: le lepri e ·i conigli sono in' gran numero. 'vertirsi. Dunque, papà, è cosa stabilita. Do- 'tunque piccola,. l'alittazione , del guarctacac- due pipe di tem1 cotta, a una boràa unta 
~Mi assicurava' poi, .che d~ quando tiene in 'mani, .all'aurora, su a caccia col bravo Pa. eia aveva l'impronta di una certa agia· ·e bisunta ripiena.di tabacco, e ad una sca­
custodia i nostri boschi non ha mai veduto :tu rei. .ID, per far piacere alla vostra v~cchia tazza. Si vedeva che l'erede del povero no- tola di stagno contenente zolfanelli. Un 
tanti caprioli. Annate dunque a trovarlo, 'Stefania, ael pari che alle vostre figlie, tor. taio avea pensato :sufficientemente al ben- odore nauseabondo di vino, di tabacco, di 
&ignnr marchese, e cacciate con lui dove natevene con un bel mucchio di lepri e di· essere del vecchio servitore, relegato nel formaggio l\mmorbava la piccola stanza ab· 
meglio vi piacerà. Quanto a me, mi rin- 1 èbeccaccie, . - . . tìtto del basco. , . . , bandonata, e fece inrlietre&'giare i due cac· 
cresce di non potervi accompagn~re, ma "!i ! :. ']J ~1· se15uente, allo spunta,r del ~io~no, Appres~andosl essi. non vide;o traccia di :ciatori. · ' 
sento troppo debole e stanco. Po1 aspetto 11 "'l· br1'gad1ere, che era ·stato avverllto ·da · fumo usme dal camma che s èrgev!l sulla · 
giudice istruttore che può giunger~ d11 un l Alfredo Royan, aspett11v11 il marchese presso sommità del tetto. 1 (Continua.) 



trasandàre questa gran forza che si chiama 
Iddio: La grande (ore~: Dieu. Mosò )la 
pregato e pregan. do. vmse .. La ma .. ggwr 
!)arte dei Santi Padri dicono che Mosè 

nei a un~ d11ta materia, ma sempre sotto 
la sua.. sorveglianza. . · · 

Le S~zioni sino m costituito ·:r.,golurmeoto 
souo tt·e, L~· primn por (organi:sa.tione · 
deli'Opem e per l'azione. càttolioa ha .111 sua 
b3de 111 ll->logua llll'ullìo.lo del tJomJtnt" go: 
:nerale, e per essa tion~ lt!. cormpon.leuza 
. il sottoscritto . segretario : ln. seconda , per 
. l'economia. cristiar1a è in Bergamo, e. ne. 
'eu m Il cart~g(!io il conte . Staui~lao .~ed•l· 
lago Albani (~ta S. Giacom·•,· llet·g~m"· tdtu), 
che ne è il ~residente: la terza per l'ed!!· 
catio11e .o, Ustruzio(i~ ·è ìu Napoli, ·e per 
essa è dn. rìvol~o·ra·, 'all'avi';' ~a robe Luigi 
de Matteis {viu. Sette Dolori; n. 12), che ue 
è il segretario. •roatoohè. sttrauno. f~t·.m~te 
le Seztonl. 4.a (stampa) e &.a. (Mte cr1.stta• 
tltl)' se • ne d~rà avvtso, indulando ln. • loro 
sede. o l'\tldiri~zp per. la relativa· oorri~pon;: 
de·nza. · · · . · . . . 

· teo~va le tuaùi distesa in gnisa d~ rappre­
sentare 1111 figura. della Croce d t Crtsto, 
predicendo così )JJ vittorie che. la Crqce 
avrebbe pitì tardi'. conseguite nel ll}Ondo . 
Il Visconte ·di Borrelli.nccenna a questa 
interpreta~ione. Sull' imbrunire • il vent,o 
delhi. diSfatta atterrò ir.revocabtlmente 11 
!)etnico. Il RrJMa ora sfinito di f~t·r.o, ma 
pregava sempre, e·Je, stte bracma sul}tt 
cima del mon.te segnavano una Croce m 
nw1.1.0 al · flrttmnmuto' ~ · ·· 

·te 'e!'épùaellle·vint • te vlmt dé' la défalte 
It·l'évoeablement e m porta l' ennemi: . . 
Le .ptopMtè 6pnlsé, déf&lllalt à deml; · .• 

·Mals n prlait. ~neo~e, et ses. bras snr le fatte. 
ProUialenf.un.è Crolx &1l.flrma'ment blèml. 

:Ai: giorni nostri; si rinno.v~ lo stes~ò 
combattimento • .Altn Ama}èCltl, entrati lU 
·Roma e raeèolti in Montecitorio,. com ba t: 
.tono il popolo. di Dio, cioè .la Chiesa <h 
Gesù Oristo .. Un altro Mosè1 .come .s. Ber­
nardo nell' ~pistola 1~0 chta~a,va;1\ Papa, 
sta in· Vattc~uo. Egh è sfimto. più dalle 
tribolazionkche dagli anni; m,a, •se~nto 
sulla immobile pietra, che è Cr1sto, ttene 
le mani levate al cielo, e prega. Il Sacro 
Collegio dei Cardinali· e 1.' EpiS<lopato cat­
tolico come Aronne ed Hur, · sostengono 
le br~ccil1 del grande Pontefice. :Ed egli 
prega sempre ed eccita il popolo cattolico 
a. pregare con lui .. Jl'rtt breve promulgherà 
un nuovo Giubileo .per ·eccitaru i'.orbe cat­
tolico alla vreghie.ra.. Mostri~moci osse­
quenti a' sno1 cons!g.Jl, preglnan!o ~nche 
noi, e gli Amalecitl samnno vwt1. La 
vittoria non si.o.tt,iene in un. solo momento. 
Israele. ha· vinto in 'sulla sera, dopo c ho 
Mosè ebbe pregato p~r. tutti\ la giorn~t~. 
E guando<gli AJ.naleCJtrcl\d.eva.uo. scoo.fittJ, 
il Vecchio pregava, o·'dopo la. loro disfatta, 
allorchè. nella. notte. q ne' pochi ~nen1ici, che 
avèvanO sfuggito. alla strago,,.COlllUUO; P,US: 
sarono attorno. alla monta.gna, poterono 
vedere, dice il Visconte. di Borrelli, pote­
~ono vedere .Mosè che pregava :sempre (2), 
Dunque Sursmn . cordai ·è ·la stessa Ac­
cadenlia. Jrahceso che ci tÌÌJtnda l'invito: non guardiamo. qlmggiù; certo', non v' ha 
nulla nel mondo che ci dht sppranza, ma 
t11tt9 in nltò cU1ssicura della vittot;ia .. 

(1)' Gaztetlà del Popolo, N. 2231 12 agosto 1874. 
'(2) Eofin, q nana; prls de pent•. oomme un ,ratt)IIU 

• ,· . ... i , ... (de·hòvres, 
Amaleo dans.Ja nult disparnt à pas lonl'dB, · 
Sudo eomìnet lo!Jitaiii don t Jlottalef1t l es contoura-: 
Il put revolr- la rege an ooenr, la solf aux lèvres. 
Un faut6me en extase et qui prlalt toujours.... ' 

ODOra ~ei ConE~essi a de( Call!ilati 'Qattollct 
·IN ITALIA 

··--~-, 

COMITATO. GENERALE. PERMANENTE. 

La Segr.etaria ge!leralo .ci com~1ni~11 la 
~gue~te. cJ~colare. dtret\a a.1 Ootmtntt ro-' 
glùnah e thoc,es~m : · · 

· ITl.m~ sig. 'Prcsidènie, 
. Noi prosÉtitoo non·o, n Dio rri•ìcetHlo, avrà 

luogo il settimo. Oon)!re~so Ci\ t folico it11linno. 
Per ora: 'll1lllrl possia!llo· 'p'rccìsare rìgun,rdo 
al'lllògo e ai gidroi di qual conv~gno : in a 
la convocazione' sua, resa. ormai necessaria 
dopl:l ·du·e anòi ·aal Congresso dì.' ·~!lpolì, lr 
stata .. decisa. nell'~dunanza straord}na'ria di 
q~esto'' C~!ljit~to.· ge~er~le t~J?l\ta, ìl'15. d~l 
correntè'··mese: Ct:affrettmmo a darne·.nolt­
z.iaì ai· Ooìnitati regionali e:diocesani perchè 
vi si preparino. pet• te1npo1 'e pòssanc> fl!ag: 
gjorm~nte formre.a quell ~ssemble11 prova 
della' ·Jòro operosttà "e d~llo zElo con che 
. seguono le. ,ingh,mzionl del: nostro San t~ 
Padrè, anche ultnnnmente npetute a .tutti 
i cattolici nell'Enèiclica Immortale De~. . .. 
·~Egli è· viyo. desideri<! del ncis.tro Co:nitJ!:to 

chè lei studro: e l'esparrenza det Comrtatt e 
dei 'cattolici più attivi concot·rano a segnare 
il lai'~ro sempre pìù pratico ed efficaçe del 

' Oongrèsso: ·. Il Comitato generale stesso ha 
partiti· i propri me!Ubri. in cinque Sezioni, 
quank·e···quali' sono state del consueto 
'lUEÌlle 'def pyec,edenti Congressi: Ognùoa di 
qll~&!~ SrirotoA:i attende con' l!cc?rate !nd~t:' 
giùi ~\ prop,r1o o~rupo o stuc1rn t lll?dt. Ptll 
ttcconcl ·per propugnare entro· quel. Itm1t1 
g\'i'hterf.ijSÌ. ~ella, religione o 'clelia societlt. 
Ori\,. in prel!~razione. del' VII Co'ngre~s0 ,. 
qùes\~ ·~ez1a~1 po\r.~.nuo a.qu~ndo a qunudo 
avere 'btsogno dr rtvo1gOJst 1hrottameuto .at 
Colllitatf regiQnali e ai diocesani; o potrà 
nìÌ;Jbe BVVeÌlil'tÌ che niCU!Jll di questì !l!UI 
talvolta corrispondere con· l'una o conTnl­
tra · Se~iooc. luvit.iamo perciò l,ei, Ill.mo 
sig. P.re~idento,. a éurare che q.u9sto ~p e· 
ciatil carteggio Sl!\ f~1tto con ogot f!!•gg!ore 
diligenza·, o ditett~mente. da Ler, o . da 
membri del Comitato p11rb~olarm~nt~ ldo· 

In questo. incontro. aL riohì11mn ,altresi 
l'~ttèn~tdua doi' Comttàtl regiòria\i e tlio'ce­
s~nl suli'ope'rtl pel· Gtobileo Sacerc,otalu· cl~l 
nostro :>auto Padrè Leone Xtll, opera gu\ 
annunziati>· In· molte guise· cou le pubbliche 
stampe. U n'apposltll Uommisstone, 'delegnta 
da questo Uo:nttato ·generale,. e prestedut~ 
d11l. éomm. dott"r. Giovanni A:oquadernl 
(Bologna, •·ia ·Mnzzlui n. 94:), intende a 
preparare ìu isvariati modiqueL fost~ggia­
nù\ntò;uou so\o. in ltalia,. ma io ;Europa. e 
!n'tutto t l mondo cattolico. I O<Jmitllti regio~ 
nali e diocesani dsbboùo secood.arne gl'im­
pul~i, e, prest!Ìùdosl giusta !J loro t'orz.~, 
concorret·e pet pruni . 11 render ognor ptu 
balla e c.osp10ua no11 dimostrazione ù.i fe,le 
e di affetto al Vicario di Gesù Cristo, della 
quale l'Opera postra · ba .il v~oto di .esse~~ 
stata l'tUiziatnoe. ];'m gli att1 prepa.rntorn 
di questo carissimo Giubileo, sì suggerirono 
pellegrinaggi ai ptù devoti ::!alltuarì, e per 
segUire questo pensiero il nostro Comitato 
deltberò nell'accennata .aduounza di pw­
muovera pel maggio p. v. pellegrinaggi re~ 
gtoi\ali allll Haota LJasa di Loreto. .Tah 
pellegri11aggi dovr~bbe~q . e6sere c?ordin.ati 
iusioute iu. guisa che sU<lC~dendo.st la. n. n~ 
alle altre. lo ·carovane delle vane region1, 
tutta l'l tali a .venisse in· quel bel mese rap­
present4ttl a Loretn, ti pregare· per l.~ vi t· 
toria dellll Chiesa, per 111 conservaztona e 
pe\·trionfo del Sommo Pontefice . .Si daranno 
piu avanti notizie e norme opportune.· In· 
tanto valga questo. preavviso a tenere.pro?t! 
tutti· i Comitati. 'regionali e ·sotto questt t 
diocesani,.percbè.·tutti possan~ a.s11o temp~ 
prendere parte al!à religiosa mamf<·etuzwne, 
e. teoderla quao~o l)Ht si può .. estesa e ~o­
spicua:;· ·· .. . ·.· . . . . . . . . 
·. Le. raècomanllitwio, Ili .. .;\lo sig, I'resìdiÌ!l~é 
tU far consi(léure partioo,larmé.n~.~ ai,CJ?!)lt 
tàto da ·Lei diretto ·le ·cose qui tl1soorse. 
pet'cbè ·poi veogiiùo t!ltte segutto come sj 
rich'iede :dallo scopo proposto' alla ·nos.trà 
Opera. . . . 
" Colgo con piac~re 11n tal~ in.c~_ntro per 
confermarle la . rn1a stuna e 11 m1o rtspetto. 

Bologtìo, 21 novembre ISSo. . 
Poi Comitato Gòneràte Permailentè 

MARCELJ.INO. VENi'UllOI!I1 Pres. 
· · Gu:IJf!A'Ì<rlS~A O.isoNt, Sègr, 

Governo e P~rla.mellto 

La perequa~ione ~alla Cat~era .e nei. camerini 
Ieri all!l came11i furono svolti altri. ordini 

d~l·giòrno sùllfl ·pereqU:azioné, indi pàrlò il 
relatore della legge, :Minghe~ti. L"· Galliera 
era uffollata ed attenta. 

Mingh~tti' di~se che i c.oofronU_tra lei 
provinèie è tr~ le regioni ~ortar?r~o un ele-. 
meutò p~rturbatore ne\1~., .(\tsoussr~ne. Trf!t• 
tasi ao)tauto ilelle sperequiìzlOtii.iudividuali. 

Combattè. \e': obbieiioui c11e si fanno .al 
catasto e quellè al consolidamento .dell' i m·· 
posta; sostenne che ìl • catast~ è opport~no 
e 'po~sibile praticame~,tè., · . .. ·. . • .: .· 

· Oòmbattè il.sistema delle .denuume. S1 ba 
uu falso coucetto (disse) della pereqitazione: 
non è.l'eguaglianz~> assoluta, ma l'equa pro-· 
porzionalità dell' impo.sta. sut vari terreni 
fra vada colture che. st domanda. . · .. ·, 

-"bravigliasi dell'opposizione da parte dei 
deputati m(0isteriali, essendo . l~ pereqùa­
zione uno degli O:rtìopli dd programma di. 
Stt·ade!la .. (Ilarità, approvaPioni.) 

Oggi dovea parlare Depretis. 
lo seguito llila facoltà datagli dai. dej~u­

tati riuniti \'~!tra sm·t\, nella i:lala Ho.ssa, 
Orl•pi formò la . commi&sìoue ìuoal'icata (lì, 
trovare un. oÌ·dine del giorno co'uoiliativo; 
Dupo varie riunioni questa cÒIUmiosione ap­
provò infine un ·luogo ordine d~l giorno che 
sarebbè ar>punto' la proposta conciliativa 
ft'à iuoridiuù'•lli e se)teutrionaìi. . 

Uon quest'ordiue · dul. giorno si t·iafferma 
la necessilt\ d'un nazionale riordinamento 
dell' imtwsta fondiari!\ per soddisfare alle 
legittimè esigenze dj tntte le pro~iocie e .sì 
chietle alla Camer11 la rialì'•mn~zione dei 
s~suenti ooijo~tti. · · · 

Nece.ssità di un catasto geometrico parcel- di escludere per le prossime elezioni, qua-
lare - conguaglio provfiSorio pl'im~ dal lunque cand(datura tsraelita. · 
1888 ft•a i vari compllt·tHuo~tl, nffid"to hd, Ottsè.~ta - Ieri mnttiua imperveniò 
una oofnmlssioue noini01ittì dal Setiato, dM Ila • sulla. città un t"rribile urngano; · 
Camet'll' è dal governo in ptoporzionl sgMii; 11 :vento furiosié•illlO dbbuttè tre case, 
...:... che .il contingente dàll' lmpostll sui ter~· Rirmi'ée1:o !ièpolte. Slitto ·1~ maceriè. cinque 
reni in. tu~to il regQo o.on dèbh!l superare persone; p~recchto altre lut·ono estratte con 
90 m.ilìoni da. ripal'tirsi. io modo eh,~ non' {ed te gr~vl~sime. c c ' • ' 

.no voniln a~grMio nlnggioro ad alèunarro· Rdartn- I•l seguito al verdetto dei 
vinciu: -·accorta manto· defluitìvu del t'ed· giuraLI la Corto <!.'Assiso n~>l· processo.·. p el 
d' f d' · 1 li · d Il' · t delitto di :Monterotoudo ha oondann11to tto. on ll~rto per ~. ssazlone ~ lmpos •.i ~l.'ozzi padre o figlio ali~ pena eli. morta i• la 
....., .. quest'accèrtllrnonto chvrebbJ f,LI·si dalle madre Santurelli-'rozzi a 2ù anui di erga· 
git1nte loc,,li. . stolo; hdigli,a a.lO .anni dì .. reolusion~. 

, ~a commissione presieduta dn. Crispi, èo~. : • ·Alla lettum delh1. seutonz,a. avvenne."''' 
·mttnic6 questa 'lnozionii · ·ÌII preaÌdMte del. ·altra. sc~na terribi\~; Ulì imputati qj ru!s ·ro 
Consiglio. Un dispacci~ dice che la propo- ad urlare; le doùuo fut•ouo preso da 'cuii'Hl-
ata c.ouoiliativn viene rés)lintà .d"' tutti i sioni.. . ... · . .· . . , , .. 
de1Jutatì séttentrionali fa~orevoli alla pere• Tozzi padre t~ntò dlsartiiare utt c~.rllbiniè~ 
·quàzicìne. · · • ·· ·. · ·. ·· . rè. Ma• fu' trattenuto·è ;iorlatd via.''"· · :.:) 
. i (),~ella' yopo~ttl, J consi~er~ta . o.>me la - Telegrafano da RiJLUll ul ('affaro: 
~·~gaziono d~l ,jlriucitiio d'eg~agBauz~.. . ;E' p~rti~o ~t~lpntie pe: N uno li jl ques\òr~ · 
, .. Lt~:Mtut~zlo'ne. quindi è. dùivenuta molto di Rom~·; com m, Se1'rt\~. Egli, n quhllto . s1·. 
tPat.:· .. · · · · dice,· avrébbe no incudco· nss11i :' ùellc:ìto, 'di 

L~ commissione per. l'omnibus. finan- cui non• si·couosce cuu O\JJ:te"za lo s6opo; ' 
~lario, nella .seduti\ dì i~ri, r~dusse a ,dieci St~i~.di~e .che sì trntti' di •uri se~rèt? ',4i 
cèùtesi'lJi !'l chi!() ilprezM del sale ~grario 
collt.ro H pl\r!ire del ministro delle finanzu, 

~·· 

Torino - Vennero publionti alcuni 
ragguagli sulla. Sooietà . di 'Pravidal!lsa · ~ 
Mtlfuo soccorso fra gli Ecclesiastici: E1·etta 
ne\1880 p~r le çure di. Mous. Gnstaldis di 
puona memoria, esu couta attualmeòte no· 
vccento soci con 120 milà lire di .capitRie. 
La presiede l' E,mo Aiimond~, ed è· sotto ìl 
p~tronato di parecchi Aroiv.eacovi e V ea~ovi 
d' It~<lia, · ·· . 

Questa Società' corrispòndo ad un gr a ode 
bisogno creato dalla tlialignità dei te m p i e 
dalle carev.ze grifagne del Governo, il q·uale 
!la creduto lecito assottigliare le rondìto 
del. clero fiQo ti costringerlo a. vì1·ere di 
elemo~ina. · . 
· · Òol mùtuo soccorsq è in parte . attenu!\to 
·n· pericolo che ,al.sacerdòfq vecchio. o senza 
occup~ziono ·retributiva manobi. il pane, ciò 
eh è iu molti casi si è"'ifurtrcippo · a v varato, 

Vice.nza .- Ma~teài 15 corrente la 
città dì Vicenza era. in .festa pe,r il XXV 
~u.ni~ersado del\~ ìng~ess,o fii Moos. Farina 
1n. quelli\ se~.~ vosoo:qle: . . ·, . 

lnterverinero 'à far corona al venerando 
pr~lato; I' Em.mo Patriarca. di :Vene?,iu e i 
vesèovi. di PadovH; Ceheda 'e Adl'in. Il card. 
Conossa e i vescovi dì Chioggia, Concordi<~ 
o Belluno. scusArono la· loro assenza pet• 
motivi, pastorali e di stagione.· Il· vescovo 
di Treviso, che .. trovaai 11 Ho ma, mandò: un 
.affettuoso tel>:grainma. · . , 
:-Ali~ 9 lmt .. al· suono di.tutto le campane, 
11 Oapjtolo .andò .a l.eyare Moos, Farina,· che 
llccontpagnato.proces.sionalmente daj vescovi, 
clero, chierici, rappresentànze èco .. si ·~ocò 
al Duomo per celebrare la Messa. 

Fioitn In Messa; il Patriltrcà recitò l'ora­
ziòne v,r~ttulàtoria, affettuoM, èlnbitrata, 
m,agniflca; i urli; esposto il Ss,mo Saoranien.~o 
fu cantato il Te De11m dal'lll. C!tnoto, e 
fu. imp11rtitu l~ benedizione; · · '' 

Più tardi nellà sala dell' Epist:(•pi'o eb!Ìe' 
luogo ricevimento. ·Furono .presentate al 
Vescovo numerose publicazioni e indirizzi ; 
Moos; Farina, commosso, ringraziò tutti . 

·Presentarono omaggi il Prefett?, il ~inc!.aco 
e il' Oolqnnello. .. ·· · · · ·' 

Finito ilricevimauto, Ves.oovi eltappreson­
tanz.• in ~~rrozze de! /1i~nò~i ~ .'ùobiltà vj, 
conttna;si r~caron~ tn ::!emtoarro dove ebbe 
luo.go . uu'A'ccademia lettorario·p1usicale. ~~ 
lessero prose .. e ~.oeoie in ·H•.\ino o, grecò; ' .,. 

S .. E. Mons. Vescovo, ~~CI!Ddundu.l'impulso 
del auo·cu~re Otllit~>ì4yo!e, .ha voluto oho unobo 
i pov~ri purte0ipassoro alla s.u~ fe"la. A qu.i>sto 
fine. q a disposto che .fossero. ù istqbuite due 
Iilila minestre de,lla cuc!nt> ecpnomwa, Clll• 
quecento. al giorno .a còmuiciur·o da m"rtedi. 

r,a Società. cattolica opol'Uia inoaricata 
di dare e~ecuziooe ·a questa beneficenza, ha 
fat.to stttmpare appositi b!IDIIi che sono stati 
rimessi ai Parrochi della città, 

In questa m~desima circostanza Moria. 
Vescovo ;stabilì di. accogliere ·nel- sno plo 
Istituto dodici funciulle povere. · . 

· Da ultimo .. la Societlt cattolica operai~, a 
costo anche di Jlarere indiscreta, fa· ~a pere 
a tutti che H generoso b<>nd'attot•e cbo )lii 
dato per l' imp1auto dei Donnt'tor( pèì po­
veri h re due· mila e. che· volev.a restMe 
occulto, è uoo altri che Mons)gi:JOr Vescovo 
Farina: · · · 

.Pav~a- E' stata .posta la oandida­
tut•a del pro!', 8barbaro !\ depututo di Pavia 
10 lgogo di Valsecchi ·nomiuato senatore. 
La candttlatum dolio Sb•vbaro h11 grandi 
probabilità di riuscita. Questa c~tndidatura 
b.a il stgnificato di protest,& contro le im­
moralità goveruative. 

Livorno - ln una riunione di 
elettqd aml!llnistrlltivi 11 L.ivorno fu déciso 

'l ' l,,.:,·,;';, ! 
Firenze - Duvendos! compi,er~·llnll 

dello lunette d~l Duomo, un amico dL A­
lessandro. ·Rossi gli scriss~·: · · '.. . . . .. , 

• Chè bèlla cosa sli il V ~ne\6 fpsse n\~­
nificatiiente ·rappresentato· nella facciata di' 
Santa Mariti del Fiore; e so·' l'industria 
nuovi\ si ricongìungesse coll'ati ti ca in·· no 
pensiero di fede, d1 civiità e di patria!' . 
. 'n Séoatore Hossi, che a'vuva gii\· sentito 
il desil).erio di contribuire, nondimeno ·ri· 
spose all'amico, non potetsì pv~ , allora. rl:. 
'solvore. · Quando tutto ad un .. tt·atto egh 
scriv"vil: Verrò .a Fi.renze per, In lun~tt~·· 
E stamani, sori ve il. prof. Conti all~ Nq.P1one, 
è venutO, abbiamo:. vi~itato i hi.vori della · 
facciata coll'architetto Del Moro,. ed ba 

. concluso, dopo uver dimostrato la sua ma.­
raviglia per· la gr~~clez~a e: bellezza delr.o­
pera: Ma.nderò qu1 alLamtco novemila·hre· 
ed egli l~ passerA a chi di ragione, .. 

Auisrtrla-V nghedà ·· 

Il Volksblatt. snnunzia una azione·:con­
corde degli• Arcivéacovi di 'Vienna, · Graz; 
Zagabria, Prtga :\l tùtela· delhi' reliAione 
nell' impero. · · · 

Ingh~lt.err4 
·La Camera dei deputati · rlsiiltò definiti• 

vamente composta: di 3321iberalìi252 'eone 
servatori: e: 86 •pnrnellisti. · . ' 

Quest,o risultato n'an .dnndo ht pretifl~nza 
assoluta ·a nessuno· doi' due grandi p~r\iti 
in loMa, nè ai liberali cioè nè .ai cousery11: 
tori~ poichè i liberali 'sono bansl in' mi!g~ 
gioranza rispetto ai. conséryatori,.'ma. non ai 
conservatòri. e parnellisti insienw, i lil:>eruil 
f~tiw dì tiìtto por ·gunda~nàrsì . l'~~pùg~ip< 
dei· parnellis~i, '.!Jll\dstooe e: S[Jeucet·. W \l. ' 
vicètè 'd'l[l~nd~ h,nnnp vìtissiil_le. Viltt~\iy.~ 
con"Parn~)L · Gladstone S!\rehljo clt~postq a 
co.oc~dere l:.<IU\onoìnia 'an' lrl~rÌ~lu, ·I~, UJI~' 
l~ttera il capo· dèi wigs scrive: . . 

• Se cinque sesti degli irtnodeHi deside- · 
rario eli· ~veéc ·ti n . Parlamento ti. Dublino, .· 
per trattarv.i i lOJ'O affari, iu nome della ·' 
gJ.ustizi~ e dell~ sagg~zztl, coo~ditu"olo.· 

loro·•; . . : , , .· . . . . . , • 
: Sa\isb,UJY: p~r p~rte, ~u'~. n,egpztj\ • çon; ,u,n:,: 

rRppresentanto di Parueu· per intllDde\·si 
circ11 uu programma .eli rifonne d!L uc~or­
darsi au: Irlanda!. Sali~l)ury.:pe19'si.,l'ìfiut~ 
ad una completa autooomja anohe politica. 

- Si è convertita .al cuttolidstuo h•.ée­
lebre ex attrice Bàtìcroff, · 

Go1:•r.ù\[ll!;'-1 
'l'~legrammi da Colonia recano l 

. lng'res~o trionfale del l!uovo'·arcivesaovo 
Mllns, Crenientz. Folla immen'sa. Tutte le 
corp~rh~ioni, t4tti i circoli'. ora no presenti, ' 
Le autorità civili assistevano alla sulennttà •. 
Dopo la. Messa pontifica le e Ili lettura ~alle 
bolle·· ponti~cie 1 mons. Crementz ha pr.ò,; 
nunciuto uuo splendido· discprsJ, · ···" 

-· l giornali cattolici ro·man.i recano·: • 
L' Egitto Oentmle fu eret\o in. Pt:efetturl\ ' , 

Apostolic~ 1 · ailiiM~ · ai missioiìt\d. ,fra.~cési · 
per l'Afric~.. ; .. . : · .. :. 

Moos. 1'biel, Vicado Generale, .fu nomi-: 
nato Vescovo di Et·melaòd, jqvece di Moos. · 
Crement:li eletto arcivesCovo di Col9oin. 



• '7", • IL OITTADINOITA:LIANO 
.~ d d 

Cose di Casa e Varietà, 

Sul cambio di guarnigione 
Accennammo ieri al telegr11mma inviato 

dal Consiglio comunale ~!i V gnezi,~, sed.ut!\ 
stante, al ministro: d~)la gu~tra per otten~tè · 
1lhe rosse sospeso•.!il ,~at~bliJ .dellf guarr,i­
gione con Pùlormo, .t g1oraah dr Venezta 
oggi pervenutici dicono che tioo a ieri a 
quel telegramma non era pervenuta alcuna 
risp~sta, Però la Gas!!eUa di Venesia scrive 
èhe stando a informazioni indirette sembre­
rebbe probabile che in guarnigione a Ve­
ne.zi!l fepg~ ~;e~\inata la frupp~, p!Jp 't!~~.l·; 
11Ìlèilte trofasi . in guarnigione . a· tlirgentf, 
nell11o quale città la salute pubblica non fu 
turbata dtt nessun sintomo d'epidemia. 

E il n~stro muoio!piQ, ~opo le pratiche 
f~tte fii! ,dàllo soors\!.~OttòWè{.: pr'ilsso if :&k; 
nistero, io quali 'ebbero il risultato che tutti 
sanno, non ha tentàto nulla? Se Venezia 
ba potuto ottenere il c~mbio della gu!\rni­
g!ona cl)~ .altra:. çitti\. q4~ n,òn P,l'es?nt~ alo~n 
motho1 d' iriqùietudiliil; cofne'è ·d, Palermo, 
perchè Udine non potrà avere uguale tratti\• 
mento? Non vorremmo chn nei calcoli del 
ministero cl fosse una eventuale perequa. 
~~·one co/erica. Vicleant Oòn.sulesl 

·. · ': ··''Gralllia.~boije (.· ·: ··· 
Ieri; lnentre> Il, càpo qtÌii!:tioré Domenico: 

Del Blancò rincasava, fu assalito, vicino 
al pozzo di via Tomadini, da certo G. B 
Gremeso vetturale, che apostrofandolo con 
parole ingiuriose gli saltò àddosso e lo 
graffiò mentre il Del Bianco cercava dife,n­
dersi. Altri s'intromisero, ma. il·. (lreme~e 
'ihlbéstialivasempre più, eicohe' il Del Blilnco' 
~,<\ evitar~. Ìn~lanni,,tìi rifag!lr in. ul)a caèa, 
mentre il Gremese griduva di foler ammaz­
zarlo. Arrivarono finalmente le guardie di 
p. S. e H Gremcse fu arrestato e tradotto 
io prigione. Causa di tutto ciò st.rebbe 
l'intimazione fatta dal Del Bianco al Gre­
mese dj un atto municipale che riguardava 
la tàasazione di una' .vllttùra. ' 

:Una; dottoressa; 
. La Regina Margherita ba nominato sua 
dottoressa d'opere la signora Fernè stabi­
litn.si in Roma per esercitare la medicina. 

Un quadro di Raffaello 
Il duca d' Aumale l1~ comperato da Jord 

Dudl~y per 625 mila franchi, il quadro di 
Raffaello Le tre Graeie. 

Per i ba11chieri e cambiavalute 
La questura di Torino rende noto chu in 

Boves (Piemonte) vennero rubate le cartelle 
del debito pubblico, segnate coi numeri 
seguenti: 

Cartelle di rendita da 10,0 lire : n. 149487 
- 149488 - 149489 - 149490 - 149491 
-'- 149492 - 149;193. ' 

Cartelle' di rendita da lire liO: n; 19&270 
·_ 19&271 - 191)272 - 195273. 

.. , :Le. marche d!' J;lqUo · • · , 
· ·sugli avvisi, quietanze e'cc; 

Con recante nota il Ministero delle lì~ 
nanze ha dichiarato che gli avvisi esposti 
al pubblico ~ei tavoh - rèclame del ·caliè 
restmtrants eco. sono soggetti 111 bollo di 
centesimi 5 come tutti gli eltri avvisi. 

- La Corte di Caesazione di Roma ha 
giudicato che !' llvviso affisso in , Ùn amni­
bus 9e~e es.s~re m.u,nitp, de~ ·~olio ~i.cent.;5,, 
n è vale la scusa che per. ~J~ .an m gli av­
visi>af'lìs~Ì nelle vetture eriln'o manminti•del 
bollo, senzachè l' autorità rilevllsse la con­
travvenzione. 

- Nelle qui~tanze ordinafie, Ia marca 
deve essere annullata con la firma del sut· 
t·Jscrittore. La Cassazione giudicò che ogni 
altro modo• di: annullamento importa llòn­
tra vven~ione alla legge. 

Là.' !egge .. proibis.ce di scrivere sulla marca 
dr• bollo. delle. ricevnt~, piu d'una linea, 
nè si· può supplire con una stampiglia. . o 
un timbro. 

- Tutti gli avvisi. stampati 'o niano­
sctitt! che ~i affliggono in. tutti i luoghi 

·aperti 111 pubblwo, · ientri, c~sini, ridotti, 
osterie, alberghi, ecc., soM soggetti al bollo. 

- 1ìou vi è contravven~ione nel fatto di 
f1Vçro adoperato invece d(, una marca da 
bollo .un fr4ncobtlll~ ,postale, annullato nel 
modi di legge,. 

Statistica. comunale 
DR! Bollettino statistico meusile del co­

!llune di Udine togliamo i seguenti \lati ri· 

guardanti il mese. di ottobre anno corrente 
N .. ti .vivi màRcbi 331 femmine 48 totale· 

81 dei quali 69 legittimi, Ì2 Hlegittimi· e 
di quesM, 3 riconosciuti, l di genitori ignoti, 
8 esposti. Nati mo1'ti 2 legittimi. Aborti 2. 

Gli atti civili di celebrato' matrimonio 
registrati all'ufficio di Stat.o Civile .furono 21. 

Morti 18 masèhi, M fe)l)mine, totale 52. 
. Il :maggior' num~ro dì morti· furono pro­

dòtte Q& 'infiammazioni, ihteslinali (9). 
Gli animali introdotti 1\01 pubblico ma· 

celio· furono Ul4; buòi, l toro,. 89 vaèòhe, 
2 civetti, 80 Vitelli' vivi, 451 morti, 36 CB• 

strnti, 116 suini, 156 pecore. 11 peso com­
plessivo dello carni macellate fu di chilo­

:gram,mi :82~18., 1 i 
Povera ma onesta. 

Ieri, certa Colavitti Marianna, moglie al 
falegname che abita. in via Poscolle ha. rin­
\>enuto• un porta monete contenente ·li~e"160; 
li onesta donna prontamente lo consegnò 
senza nemmeno nprirlo .al sig. Venerus di~ 
rettore del negozio Oantarulti, il quale lo 

,fece reo.apìtare al Municipjò. . · 
· !itòn è la prinlii' volti! Òhe là OolavJt.tl 
compie simili atti di onestà. Tempo fa essa 
rimetteva al propri.~tario ·,un. invplto col!te· 
n ente 800 lire. in carta e' moneta da essa 
trovat9, rifiutar:tdo, quah1oq!le compenso. 

... ANNÙ.N'Òir Bl~1IOGRAF~OI 
Silvio· :P~llicO' 

Periodico quindicinale di letture educative 
utili ed amene, _,. Prezzo per un anno dai 
l gennaio L; 5 (Estero L. 7.)- Torino, 
Tip. GIULIO HPEIRANI E FIGLI, via 8. Fran­
cesco ,d'Assisi 11. 

Foraggi. 
Scarso è tuttavia sostenuto. 

· Fieni in sorte da L. 5.50 a 6.-. 
Paglia a L. 4,30, il quintale. 

Dlarlo Sacro 

Vetièr~ì 18 dicembre - Aspettazion~ del 
Par.to di M. V.c.:... Tetnpora, digiuno.: 

LA SALUTE DEI,.PAPA 

11. Moniteur de Rome scrive :. , 
• tHoraali di Parigi, di Berlino e di. Vion­

, na.banno annunziato .. come dietro una. pa· 
rolaid'ordine, che il' Papa era caduto gru-' 
vernante malato. L'Hamburger Oorrespon­
dent . che pMsa per meglio informato, ha 
preteso di rettificare questa notizie. a sen­
saiiotÌ!' annunzi~ndo . ~1·. mondo,·· che Leo• 
ne'XIII· non ha avuto che degli svenimenti. 

« Segnaliamo questa concordanza di no­
tizie perché eseca ri~ela forse una manovra 
.di c~rto partito ostlle. al! a !lnlitica di 
Leone· XIII e 'òhe . vorreblìe . sfruttare la e­
moziona e l'indecisione dAl pubblico a fa­
vore delle sue mire e delle sue ambizioni. 

:c·Non abbiamO'biaogno di smentire que-· 
ste informazioni interessate. Tutti quelli 

. èhé hanno assistito fari rilla cerimonia iu­
'.nebre della Sistina' nellà quale il Sommo 
Pontefice ha dato l'assolueione, hanno po­
tuto vedere che Leone X !l[ era in perfetta 
sal~te. • 

IL GOVERNO DI BOLIVIA 
E L' ENC!OLIOA CONTRO LA M;ASSONERIA 

Racòomalldianio ai nostri lettori questo 
pel'loq,ico, che 'alla bellezza di forma,· pub- In seguito all'Enciclica del 20 aprile 1884 
blioandosi in 16 pagine in 4 su carta· china, contro la Maosoneria, il Presidente della 
cun caratteri nitidi e scelti, e copertina Repubblica di Bolivia ba dato i provvedi­
con annunzi, accoppia una henintesa ed menti opportuni per preservare l'esercito 
abbondante scelta, di trattazioni. Nell'anno dalle sette,. e la Patria, giornale loct\le; 
che termin·a videro la luce parecchi racconti, descrive una bella manifestazione, che ebbe 
articoli morali, educati~i. e:di opportunità, luogo della città di La Pace, per. congra­

.e le lettere inedita delhi mltrcheea Barolo tularsi · col ,Capo del. Governo, ,.e ·da un 
a Silvio,Pellico; bihliogr,afie, inven~ioni e sunto delle nobili. sue dichiarl!zioni. Il sig. 
scoperte; varietà e ane"ddoti, econòn!ià della Presiìle~te rispose essere riao!uto a non 
casa; nè mancò, per chi.\ si diletta; di . ,tat mat abhàndooare, la • religione dei nost~i 
p~tssatempo, nel l. o d'ogni mese, la Gara ·anten9ti; olio il 'suo Governo era deciso 
degli Indovini con appositi premi. _ Per di sostenere la religione cattolica , la 
l'anno nuovo. i .. solerti e benemeriti Editori: unica riconosciùta dalla CostituzioM come 
t~~ i' àltr~ cose~.·· aggiunti n'novi' e valenti réligionè dellò· Stato'; e che se il gnvernante 
collaboratori', banno già proQtl·J~ltri ~critti e ll pop9lo governato alevano un medesimo 
inediti .della marchesa di ·.Barolo; nonclÌb' .. :pensiero; quale forza uniaoa potrehbe sviare 
dell' immortale Cantor Saluzzese, a tacere queHtO popolo dalle sue sano dottrine e 
d'una . Vi fa .. del medesimo m gran parte .dalle sue profonde convinzioni religiose? 
in'èàita, piàcevole ed 1struttiva. Dopo que~ Pose fine al suo dire col significare il euo 
ste premesse, che altro .ci resta se non 0• agg~adi mento per l'ovazione a lui fatta. 
sortare, chi vuole una sana 11 buona le!turil, 
ad associarsi presto per ricevere gratis gli 
ultimi quattro nu1iieri di quest'anno? 

Gazzetta del contadino 
E' aperta l'assocfijzione pel 1886 alla 

Gaunetta. del Contadino diffusissimo. perio­
dicò. Nell'entr~re nel suoVII anno tadt v 
ingr!'o.dirtlt not~yo!mente. il. proprio for~ato 
'e oiò'· seilza aumento di prezzo che rimane 
inv!Ìriato io Lire 3. · · . . · 

Eàèo ·due volt~ al mese ID 8 gr~ndj pa, 
. gioe n 2. c0lonnè e •contiene circa 100 
ill!tstrazioni all'anno appositamente ese­
guite da artista addetto nl.la. redazione. 
dietto l'ago dì Cleopatra; che òra adorna il 
gran parco centrale dì Now York. 

• MERCATI' DI: UDINE: 

Udine; 17 dicembre 1885. 

Bovini. 
N o n molta roba ...:. Pochi coÌnpratori -

Assieme calma. , 

CerQali. 
Mercato animato - Prezzi più sostenuti 

in .tutto. 
:Piatù.o i prezzi che si leggono sulla pub­

blica tabella a .mercato compiut(). 
Granot. com, njlovo 'L. ' 9.20 » 10.80 

id. . Oinquaritino » 7.50 • 9.30 
id. Giallo ne com. nuovo » 10.80 » 11.75 

Segale »' '--'-.- » 11.-
Sorgorosso . 6.20 » 6.40 
Oastagne.il quintale ». lO.c- » 12.-

Pullame. 
J!'ornito e sostenuto ai prezzi di, martedl. 

Uova. 
Si contrattarono 22000 uova al prezzo di 

L,90a92ilmille •.. ,, , 

UNA CONGIURA CONTRO RE MILAN 

Le autorità di Vienna si misero sulle 
tracce di una congiura contro la vita di 
re Milan. 

Incaricato di ucciderlo era certo Vugo­
vitch, Jl!O':ltenegrinp, che si trovava quale 
volontl\rfo nel campo serbo di 'Nisoh. 

}l;gH .. sarebbe il mandatario di una còspi· 
razione russo-~nonten~grina .che. si propone 
di 'costituire nn grande regno•serbo sotto 
lo scettro di Nikita, attùale pl'inoipe del 
Muntenegro. 

11 capo • della congiura, a Panosova in 
Ungheria, rivelò la cosa, .sotto il sigilo del 
s,egreto,. ~d àlcuni amici; questi co~fidarono 
la cÒsà' al prefetto di: P•ncsova,' dicendogli 
che ;,s'e.ra trovato il, sicario pétprezzo.di 
40,000 fiorini. · 

Il prefetto lo comunicò al pfefetto serbo 
Garatschanine 11 cui. mandò Poche uno di 
cÒloro .i quali avevano ricevuto la confi­

.. deuza. 
Costui ebbe un .lungo colloquio con Ga­

ra!sc4aoine 111· quqle consegnò· uo biglietto 
di visita ed il ritratto di Vugovitsch. 

Parigi 16 -'- La commissione pel cre<1ito 
del Touohino propone nn credito di 19 mi­
lwni inveoe che di 75 domandati dai mini­
stero. Non !issa alcun tennioe pello sgom­
bero, ma'• calco In che la s'o'mtùa accordata 
rnppregenterobbe un termine di 3 mesi. 

Vienna -:- 16 ,:_ La .commissione d~gli 
ad•letti militari parte sta~em per Niscb. ' 

Gli arnbasciatori a Vieona si riunirono e 
si accord~~rOilo rielle istru2iòni da darsi alla 
C\)m}l)iSSiOI!e• 

. ','' 

E!L!!2t!Zl:.-. x«-.--- ssnp;;z.tç5!!&2Ztt; 

li'I'C>'T'XZX:BI :DX :BC>:E'I.E!IIA 

17 dleem\re 1885 

R~ndid~t. & '12. reil. ~l~~~~~ i~~~·:: t· ::::: : t: :i:r~ 
Rend. alll!ltt :In wta d& r. U Gt 1 J,, 19,71 

Jd. la e.rgent• •• V. 8S.!l;; ' }Il, U.S O 
Fior, err. dl L. 211.- • t, 201.10 
BJWoonote AU!tt. d& rh 20i.- " L. 111.10 

~·~, J ,, 

OAR~~ lr! ORO qerwte !'esponsabile 

Per le feste Natalizie e pel Capo d' an~o 
(Vedi IV pltgina) 

UFFICIO 
PER LA NOTTE DI NATALE 

1: 

È vendibile allq libì·e­
ria del Patronato in Udine 
a centesimi 2a la copia. 

IL VERO AMOR FIGLIALE 
OSSIA 

Doveri dei figli verso i genitori 

Graziosa operetta utilissima pei 
. fanciulli premiata dalla Societa per 
l'istruzione elementare in Francia e 
stampata più volte a Parigi, 

Vendcsi in Udina alla Tipografia del 
Patronato, a Gemona uella Sae~·is!ia d·i 
S. Antonio, ulla Motta d1 · Li VHnza· n~l111 
Sacr. del Santuat•ìo della Madonna; ~ 
VGIÌeZ!lL alla Libi'BI'ia Emitiaili, a Verona 
nella Sacr. di S. Bm•nm·dino, a Padov~ 
alla Libreria Mo11tini. 

Prezzo per una copia cent, 20 
» » "100 ~opie L. lS 

IL 

Strolic Fnrlan 
DI 

O.ELES'l.' PLAIN 

pei1SSO 

V"e:n.ct..es:l. a ce:u.:t. 15 

POESIE FRIULANE 
DI 

G. B. Gallerio 

Vendesi ·in Udine presso la Ti­
pografia del Patronato e alle.Jibrerie 
Gambierasi e Zorzi al prezzo di L. ~ 

a una riga . lire 1,­
a dua righe . • 1,&0 
a tre righe . « 2,-

Le spesiJ postali a carico dal comwJtlanU. 

.Rivolgersi alla Tipografia. del 
Patronato in Via dei Gorghi a 
S. Spirito - Udine. · 

J.>x•ovaa·<'! l'e~t.rntto carne 
Pisouis o si abbandonerà senza dub­
bio qualunqUe estr·utto. 

Depositaria preaso il Venuto la Ditta 
L. El. CC>~X 

In Udine Rappresentanti Sigg. Bosero 
e Sandri - Via Posta N, 22. 

Verona portici di Piazza Brà N. 20 -
Vendita presso tutti i aalumai e droghieri 



·..-;, LEINSERZIONr"' per .,, italia' a""-parf ···èsterou si: rica~anii; ~&sclilsivariian'ta··all' 'umcia Annunzi'*dai.Agio~nala:· 

·PER LE FESTE , NATALIZIE' 'E .. PEL CAPO d' ANNO 
' .,' !· ,, . ' .,, ' . . 

UDINE - Wa Gorgh( N. · 28 -.. UDINE 
.. . 

S~'ariatissirtlo assor,tirpento .·di 'bigli~ttl d' a.u~urio a sorpresa, semplici' e ricchis=simi;:"di' bi'gUetti.'' c;ot1 
prek~~ih" ~cc. · . 

. ,,~Qp~pso d(tposito di oleografie,: cromolitografie, ·· .. ima·gihi" di. • Santi~ .aelle .. ;·•*igÙori . fabbi;iclù~;J"n~ziou.ali 
ed .. ,e,stete~ · . · 

,~·~~ 

m()lralide ~~ass<Wtirneti(() di oggetti 'di. cancelléria, di t libri di devozione, e di' 'arti'coli .di' ll.ftta''·novità,. 

Operahp.remiata.~.dal ìSJ1:.Padre 'Con medaglia. d'oro. Si vende a bene'fieio .delle scuole del :Patronato. Prez­
zo della l. edizione di gran lusso L. ~0. -·· 1~. edizione L. 10. ,Libreria del Patronato Nia Gorghi ~8~ 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO VIA GORGHI 28. 

JJassime e'terne di S. Alfonso'~J.'d'e' LiguOri. Elegar;ttevolumetto·di···pag. ~72 tent. 20 13a; lega~Q 
in carta marocchinata cent. ~O e 'l3a ; con ·placca oro'" ce n t ~D e 13't; tutta tela con . indicazione··· in 
oro Ricordo della la Comunion~ -·cent. DD e 'f3a. · 

:l:i'IORE DI DEVOTJ:i1 P:UEGI-IIElREl 

esercizi~ del cristiano, di circa .pag:.300,. •stampato con bei 'tipi grandi,· cent. 50 e t sa; legato in :cartà 
marocchinaf,a cent: 70, e 13't ;: in 'ç:ltta marocchinata· e bm;'~a Ce'nt.. 7r), e 13a; in mezza::p~lle;·cent .. 85 
13a; co~,~ pl~c~a.,,oro,. c~n,t; .. 0.90,'~ f3Ìt ;'con·· taglio o~d, ,L,,! 1 :e 13a. 

'"'NO'.'\il"]j'JN.A EH:!JLL:A NO':l""t'El DI ·NATALE 

L. 1~20, la dotzinà e 13'\ 

UlFJJ'IOI. D~LJ:.:.A NdTTE. Dr 

.Cent. 25 l'uno.e 13a. 
't' 

é,,( 

'N O V T T<À . ' ' ' 

''Poggia·: carte iìdi .·cristallo m~Jato, .rçcen tissimo sistema., applic~W 'alla" .fot,Qgrafia dal. '~fg1 ?:L,,qil;J.;Jfl~Hi,tn"" ·, 
berti, col :ritratto·dLS.' ~ .. 1Mons. G. 1\t Berengo Arei v~. di Udine. Prezz(j ·L ... ·a. . .. ·· ,, .. . • . . 

·Si veride pt·<•.sso !: UffiCio Annunzi del Cittadino ~ta.liano ,. Via Gorghi 28. · ·· ·· 

:(L O.ANTÒl.'I.E ·DI OHIESA. 

......... "~"~f'" .... ~"'·· nelle sacre ftmzioni; iJibretlo::per il. pop·oto, corredato di nuove aggiunte. :Volmnctt~ ,di" .Ha g .. 
UU~f,'-"''" su buona ca,rta con ,bei tipi.'' Cent. 25 la copia .. ' Chi acquista dorlici copie U'Vl'à la ',13. Bres-

del. P~tronato. ·· 

l ~::t:::-"--t-**~~~~~= t.~~ 
. ' NON PIÙ hE TRISTI CONSEGUENZE DBL TAGLIO ·' . 

. OSSERVAZIONI ,,!IIUll'IWRObOGIOB.E 
.A.RRIV'I 

: DAUDINE A· ù.l!NE 

.ore 1.43 !J,ut ... misi? . ~ ore ~.30 nn t. mi•"'· 
~ : . ..li,lO » . om~1b. · • 7.37 • di t'otto. 
• 'l.O,~o- • . :d\teU\1 . .. da •. 9.114 ~ omuib; 
•'li! 5Ò'R9Ìl'l;,,oliiÌiib' •. 'VEI:Q!ZIA,. 3 30 pmn ••. • 
... 5.21 ,, . » » 6 18 » diretto; 
~· 8.28 • diretto » '8,15 i omni b. 

, Ol'e ll,5Ò an t, ID istQ 
per ~ 7,54 ... ~ · o , l:\ b. 

: · 00RMO!IS » 6.45 pom, • 
» 8.,17 .. » 

· , ore 1.11 iln.t. misto 
.. da :. 10,-' ~. · 0\1\J\ib. 
CORMONS>. 12.30 pom. ·,.: 

• 8.08 .• ~ 

ote 5.50 nut .. ·ollonib. ore 9,13 ttut. omuib. 
per • 7,{5 • dìt·etto ·da » 10.10 ~ diretto 

PON1'E'JBA • 10.30 ~' omuib. PoNTEBliA•. 5.01 pom; omoih 
. ~ ». ,4~25~pam. ·:.. ., '"' '7:4.0" .., ;,« : 

;, ,. 0,84 ~ ~.ir~~to, , ~·· ?.~(l, • diretto 

~ C A L I.JI'"~; 
Esportazione dd. premiato bnlsanìo lasz'i"QUIIIfuni,' 
illllOIIlparabile per l'A m elica, ,Egitto, Turcltiu; 'Jn2·' 

ghillerl'a ed. Austria.-Uhgh\wia 

Qneoto premiato Callifuuo di Lasz · Leopoldo di P a· ' 
~Ol'a, ormn.1 di ·fama mondiaJ6, e~tirpa- OA~LI, ocèhi 
polHn.i otl indurìu)~uti cutanei Bonza-:-· disturbo e· senz!\ 1 

faeeiaturtl, adoper~ndo il, medesimo "o n :un . semplice peu.~ 
néllino. - 'Boccqtta .cnn .Elt.ichetta T'OH~H L, l ; ~on ati· 
chtttta giuUa J .50 ·m unità deH!t firma autografica dell'in ... ' 
ventore o de•, modo di usare il r:o.ttt{uyo. 

.. . Depl'Jsito pOr Udine e 'Pfflvincia ·pl·eSa~',•p titlloio' la• 
JUI.nzj ·'del CWadinn ftaliat$o. , , . 

, Ctll~·u.umentll ·di eont fiO al ~~:podìsoe tra.nilO 1101 ltowno rruq'll .. 
~\41 Q IOl'Y{I!O,.{l\)1 p~ehl .. .JO~~a.li • 

Staz;one di Utliue l~. I13titùtò Teo·nrco' 

B"ur-o•-ne-:-~, o-r7id:-':ot-,-to""'a.-;;;;.o•,-at..-to 
. .. uiè~i'i"il6.01 'sUl livello del 
' , '!ilAre . · • . . ·; DJiJiim, 

·'•UtilldiM/rellitiva . ·. • 
"'fltittd1'dèHielo . . • . 

·' ·~cqùà'cltdénte . . , , 
V t )· direzione , , , · 

en ° vélocità.' c\lilom, 
· ·rt'ermometro· ·centigrado . 

ord) an t." ?~~!'.".~; "!:,e 9 (i~m,. 

i60,8 7·50.6 769.6 
80 66 77 

·Sele~o sereno Si)l'61\Q, 

- ~ 

o o o 
-0.9 3.8 o.a 

1erupe•atut·a massime. · 4.1 · 1 .. Temperatura .mmima· .. ·. 
. ~ minima - 2.2 1 all' aperto -'-'<\,3. · · 

UDIN!l: TIPOGRAFIA DE;L PATJ:l,ONATO "UUlN!Jl 


